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  COLOMBIA: Lotte tra narcos nelle carceri di Barranquilla per controllare il mercato

La lotta di gruppi criminali per controllare il micro-traffico di stupefacenti all'interno del carcere di El Bosque, nel sud
di Barranquilla, è alla basa della rivolta dei detenuti nel fine settimana. Ieri 30 luglio è scoppiata una violenta
disputa che ha lasciato 14 feriti e ha costretto la polizia a prendere il controllo della situazione. La denuncia,
raccolta dalle autorità, è stata fatta da parenti dei detenuti e persone che abitano vicino al carcere; i responsabili
delle ultime due rivolte sono due temibili gang criminali. Secondo un parente di un detenuto, come riferisce il
quotidiano El Tiempo, si tratta dei gruppi conosciuti coi nomi "Los Costeños" e "Papa López", in lotta fra loro per il
controllo del mercato delle droghe all’interno del carcere. Da sabato 27 mattina c'è stata la minaccia di
impossessarsi della prigione, occupazione che è diventata tale da domenica 28 luglio. Cinque detenuti sono stati
portati via dal carcere dopo essere stati feriti con armi da taglio.
"All'interno della prigione, dopo quello che è successo domenica, l'atmosfera era tesa e lunedì sera è iniziata la
rivolta anche con colpi di armi da fuoco. Sapevamo già che era iniziata una battaglia campale, mio ??fratello mi
aveva avvisato. È stato ferito con un coltello nello stomaco", ha detto un parente di questo detenuto. "Le guardie
hanno spento le luci alle 10 di sera e i detenuti hanno tirato fuori coltelli, pugnali, machete, tutto quello che avevano
e hanno iniziato ad attaccare tutti quelli che potevano; non sapevano se avrebbero fatto del male a un amico o
meno, perché erano sotto l'effetto di droghe e alcol ", ha detto un funzionario della Barranquilla Personería. I 14
feriti sono stati portati in diversi centri sanitari. La prigione è stata danneggiata, "i rivoltosi hanno distrutto servizi
igienici, tubature e attrezzature dell'infermeria. Ci sono molti danni fisici", ha aggiunto il colonnello Yesid Peña,
comandante operativo della polizia metropolitana di Barranquilla. Diofanor Beleño, che abita vicino a questo
carcere ed è anche un leader sociale, ha affermato che vivere vicino a questa prigione è preoccupante, poiché è
normale che ci siano costantemente problemi. "La polizia antisommossa lancia gas lacrimogeni e dobbiamo
allontanarci dalle nostre case per evitare di essere colpiti", ha spiegato Beleño.
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